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COMPENDIO DEI REGOLAMENTI ATTUATI PER LA GESTIONE DELL’ACCESSO AI BAGNI, DELLA REFEZIONE 
SCOLASTICA E DELLE RICREAZIONI 

Si ribadiscono in maniera riassuntiva le disposizioni in oggetto:  
 
ACCESSO AI SERVIZI IGIENICI 
In linea di principio è opportuno ribadire che l’utilizzo dei servizi igienici deve essere legato a situazioni di 
effettiva e improrogabile necessità. In tal senso si ricorda che: 
- al di fuori dei bagni, il lavaggio delle mani è sostituibile con l’igienizzazione delle stesse con gel 
idroalcolico; 
- ogni volta che si va al bagno lavarsi accuratamente le mani con il sapone e asciugarle con la carta a 
disposizione (dove possibile, i lavandini sono stati dotati di sistemi a pedale o asta lunga, per diminuire il 
contatto); 
- è vietato bere dai lavandini; 
- è sconsigliato usufruire dei bagni durante le ricreazioni. 

In ogni caso, fatti salvi i casi di effettiva necessità, vengono assegnate delle fasce di accesso indicative, in 
relazione al posizionamento delle classi e dei servizi igienici 

Sede centrale di Allerona in via Sant’Abbondio. 

Piano terra:  

1) la classe prima, la classe seconda e la classe terza B della Scuola primaria utilizzano i servizi igienici 
ubicati al piano terra accanto al salone centrale. 
-classe prima: utilizzo nel corso dei primi dieci minuti di ogni ora (tranne la prima ora, salvo 
necessità) 
- classe seconda a tempo pieno: utilizzo dall’undicesimo al ventesimo minuto di ogni ora (tranne la 
prima ora, salvo necessità) 
- classe terza B: utilizzo dal ventunesimo al trentesimo minuto di ogni ora (tranne la prima ora, 
salvo necessità) 

2) la classe quarta e la classe terza utilizzano i servizi ubicati sul corridoio: 
- classe terza: utilizzo nel corso degli ultimi dieci minuti di ogni ora (tranne l’ultima ora, salvo 
necessità) 
- classe quarta: utilizzo tra il quarantesimo e il cinquantesimo minuto di ogni ora (tranne l’ultima 
ora, salvo necessità) 

Primo piano: 

1) le classi terza A, quarta e quinta quinta di Scuola Primaria e la classe terza di Scuola secondaria di 
Primo Grado utilizzano i servizi sul corridoio 
- classe quinta: utilizzo nel corso dei primi dieci minuti di ogni ora (tranne la prima ora, salvo 
necessità) 
- classe quarta: utilizzo dall’undicesimo al ventesimo minuto di ogni ora (tranne la prima ora, salvo 
necessità); 
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- classe terza A: utilizzo dal ventunesimo al trentesimo minuto di ogni ora (tranne la prima ora, 
salvo necessità) 

2) tutte le classi della Scuola Secondaria di I grado utilizzano i servizi nel vestibolo dell’ala “nuova” 
- classe seconda: utilizzo dal ventunesimo al trentesimo minuto di ogni ora (tranne la prima ora, 
salvo necessità) 
- classe prima: utilizzo tra il trentesimo e il quarantesimo minuto di ogni ora (tranne l’ultima ora, 
salvo necessità) 
- classe terza A: utilizzo nel corso degli ultimi dieci minuti di ogni ora (tranne l’ultima ora, salvo 
necessità); 
- classe terza B: utilizzo tra il quarantunesimo e il cinquantesimo minuto di ogni ora (tranne l’ultima 
ora, salvo necessità) 
 

Le classi che usufruiscono del servizio mensa (secondo il programma di accesso specifico) effettuano 
l’igienizzazione delle mani prima di uscire dalla classe e prima di entrare nel locale adibito alla refezione. 
Inoltre, le classi che usufruiscono del servizio mensa possono consentire l’utilizzazione dei servizi secondo 
specifiche turnazioni, che saranno definiti alla vigilia dell’inizio del servizio mensa. 

L’accesso ai bagni, fatti salvi i principi generali della vigilanza, va effettuato anche in relazione ai lavandini e 
ai servizi disponibili e alla separazione tra maschi e femmine. Non è consentita l’uscita di più di alunno alla 
volta. Dopo ogni classe il collaboratore scolastico effettua un controllo e una pulizia veloce dei servizi. 

Il tragitto per raggiungere i servizi va coperto assicurando in ogni caso tra gli alunni la distanza 
interpersonale di un metro e facendo obbligatoriamente utilizzare la mascherina, che va comunque sempre 
indossata e quindi anche per tutto il tempo di permanenza nei bagni.  

Il lavaggio e l’igienizzazione delle mani va effettuato secondo le indicazioni del Ministero della Salute (la 
locandina è disponibile anche in ogni singolo servizio igienico). 

REFEZIONE SCOLASTICA: 
soprattutto in relazione al fatto che la sede di via G. Leopardi ad Allerona è stata spostata presso la sede 
centrale e la cucina è dovuta traslocare presso la sede della Proloco di Castel Viscardo, il servizio di 
refezione scolastica presenta quest’anno alcune difficoltà organizzative. 

In ogni caso, per quanto riguarda la logistica, la Scuola continua a seguire le linee programmatico-
organizzative sperimentate con successo lo scorso anno e che prevedono: 
- separazione dei gruppi che contemporaneamente usufruiscono del servizio mensa rispettando la doppia 
distanza di due metri raccomandata dal rapporto n. 4 dell’ISS del 2021 (ove possibile 2,5 mt); 
- ubicazione, per quanto possibile, dei gruppi in stanze separate, ovvero (alla Primaria) con distanziamento 
tra gli allievi di almeno due metri; 
- separazione dei tavoli delle insegnanti di classi o sezioni differenti almeno di due metri 
- ricorso, per quanto possibile, della turnazione. 

Tali disposizioni sono quelle che erano in vigore lo scorso anno e ovviamente prevedono la stessa 
disposizione dei tavoli e la medesima turnazione, salvo che per il caso di Castel Giorgio dove si è creata una 
sezione in più e dove è stato necessario adeguare la logistica della sala mensa. Tuttavia, proprio alla Scuola 
dell’infanzia, è bene che, alla luce dell’esperienza maturata, venga valutata la possibilità di articolare la 
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refezione in modo da creare una separazione effettiva tra i gruppi, compatibilmente con le esigenze 
strutturali ed infrastrutturali delle ditte appaltatrici, magari sfruttando la eventuale turnazione presente 
alla Scuola Primaria e abbinando diversamente le classi/sezioni coinvolte. 

Ad ogni modo, in forma separata, il sottoscritto prenderà contatti con le fiduciarie dei plessi/coordinatrici di 
sezione per affrontare i nodi emersi in questi prime due settimane di refezione, ferme restando le 
disposizioni vigenti nel corso dello scorso anno e presenti sui relativi regolamenti che qui si ricordano. 

 

Plesso di Allerona: 

Scuola dell’infanzia di Allerona: 
realizzazione del servizio su due turni. Primo turno alle ore 11.45 con sezione B e sezione C. Secondo turno: 
ore 12.40 con sezione A. In ragione della numerosità effettiva degli alunni delle sezioni A e C potrebbero 
essere invertiti i turni mensa di dette sezioni, in ogni caso secondo le avvertenze poco sotto riportate. La 
refezione scolastica si svolge negli spazi provvisori appositamente dedicati. 

Avvertenze generali: 
I tavoli saranno predisposti in modo da garantire il massimo distanziamento tra le due sezioni (laddove 
esistenti) presenti contemporaneamente. Fermo restando che per gli alunni di scuola dell’infanzia non 
vigono le norme sul distanziamento sociale, si specifica tuttavia che tali sezioni dovranno essere separate e 
le insegnanti di ciascuna sezione pranzeranno nell’area destinata alla loro sezione (con distanziamento di 
almeno un metro l’una con l’altra, in orizzontale e verticale).  
La carne e le pietanze più difficili saranno pretagliate dagli operatori della mensa. In ogni caso, i docenti e/o 
il personale in assistenza mensa possono dare il proprio aiuto ai bambini rispettando le seguenti 
prescrizioni: utilizzo dei DPI, igienizzazione preventiva delle mani, utilizzo di un set di posate dedicate al 
taglio della carne del bambino (a tutela del lavoratore, preferibilmente non quelle del bambino stesso), 
utilizzo di tale set solo in presenza di cibo non ancora “toccato” dal bambino o, in caso contrario, cambio 
del set di posate. A tale scopo, qualora, a seguito dell’esperienza diretta, si ravvisasse la necessità di aiutare 
singoli alunni con particolari necessità, ci si organizzerà in modo da poterlo fare prima che il bambino 
manipoli il suo cibo e comunque seguendo le prescrizioni sopra esposte, garantendo in ogni caso 
l’igienizzazione delle mani prima e dopo ciascun intervento. La somministrazione dell’acqua non potrà 
avvenire facendo manipolare ai singoli alunni le bottiglie/caraffe dell’acqua, ma dovrà essere effettuata dal 
personale della mensa ovvero dalle insegnanti ovvero da qualunque altro personale in assistenza: questo 
allo scopo di limitare il contatto promiscuo con oggetti comuni. A titolo meramente esemplificativo si può 
chiedere un primo riempimento del bicchiere e poi ci si può dividere tra i tavoli e provvedere alle 
somministrazioni successive. I bambini devono essere esortati ad alzare la mano per richiedere il servizio. Si 
consiglia in qualunque caso l’igienizzazione delle mani dopo ogni somministrazione/manipolazione. Allo 
stesso scopo non potrà in alcun modo essere consentito il “ripasso” nella forma consueta (i bambini che si 
alzano e si recano al banco di somministrazione), né la sparecchiatura autonoma. Laddove prevista, la 
mascherina potrà essere tolta solo nel momento del pasto e dovrà essere indossata in ogni tipo di 
spostamento. 

Pulizia e sanificazione: 
Secondo quanto trasmesso dai comuni interessati, il servizio di pulizia e sanificazione viene effettuato, alla 
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fine di ogni singolo turno di refezione, dagli operatori della mensa per quanto riguarda le superfici dei tavoli 
e dai collaboratori scolastici per quanto riguarda i pavimenti.  

Somministrazione di frutta o altre colazioni da parte della ditta della mensa alla Scuola dell’Infanzia: 
- il servizio è condizionato e realizzato, in ogni caso, in collaborazione con il Comune (che gestisce l’appalto 
con le ditte della mensa) e lo stesso può revocarlo o modificarlo (nel rispetto dei principi poco sotto 
esposti) in ogni momento; 
- a Scuola dell’Infanzia è possibile la preparazione delle porzioni singole di frutta o altro da parte del 
personale della mensa abilitato al trattamento dei cibi e alla loro somministrazione. Il vassoio verrà poi 
portato in sezione per il consumo autonomo da parte dei bambini (che non devono rispettare, nella fascia 
0-6, le norme di distanziamento sociale) sotto la supervisione e il controllo attivo delle insegnanti. 

Gli insegnanti, in ogni caso, non sono abilitati né al porzionamento né alla somministrazione di cibo. Quindi, 
in tutti i casi (e qui mi riferisco ovviamente alle ricreazioni, poiché ai pasti vigono le regole di 
somministrazione specifiche) nei quali la monoporzione non sia disponibile, sarà necessario che gli alunni 
provvedano autonomamente al cibo per loro necessario, portandoselo da casa.  

Scuola Primaria di Allerona: 

- realizzazione del servizio su un unico turno, alle ore 13 circa, rispettando la disposizione dei tavoli e delle 
classi secondo le avvertenze generali poco sotto riportate. Classi coinvolte: III B e V. 

Avvertenze generali: 
I tavoli saranno disposti in modo da garantire il distanziamento tra ogni commensale (minore o adulto) di 
almeno un metro, in orizzontale e verticale. Nell’allestimento dei tavoli si terrà conto del numero di alunni 
di ogni classe, predisponendo spazi distanziati tra le varie classi. In ogni caso la distanza tra i vari gruppi 
deve essere minimo di 2,5 mt dai soggetti più vicini e, ai sensi del rapporto ISS n. 4/2021 quello tra gli 
operatori scolastici che consumano il pasto (sia tra di loro che con l’alunno più vicino, di almeno due metri). 
Gli operatori del servizio mensa, pur con mascherina, devono lasciare il luogo di refezione scolastica appena 
terminato il servizio e, in ogni caso, non devono superare i 15’ di presenza all’interno dello stesso. 
La carne e le pietanze più difficili saranno, per i bambini più piccoli appartenenti alle prime classi, 
pretagliate dagli operatori della mensa. In ogni caso, i docenti possono dare il proprio aiuto ai bambini 
rispettando le seguenti prescrizioni: utilizzo dei DPI, igienizzazione preventiva delle mani, utilizzo di un set 
di posate dedicate al taglio della carne del bambino (a tutela del lavoratore, non quelle del bambino 
stesso), utilizzo di tale set solo in presenza di cibo non ancora “toccato” dal bambino o, in caso contrario, 
cambio del set di posate. A tale scopo, qualora, a seguito dell’esperienza diretta, si ravvisasse la necessità di 
aiutare singoli alunni con particolari necessità, ci si organizzerà in modo da poterlo fare prima che il 
bambino manipoli il suo cibo e comunque seguendo le prescrizioni sopra esposte. La somministrazione 
dell’acqua non potrà avvenire facendo manipolare ai singoli alunni le bottiglie/caraffe dell’acqua, ma dovrà 
essere effettuata dal personale della mensa ovvero dalle insegnanti: questo allo scopo di limitare il contatto 
promiscuo con oggetti comuni. A titolo meramente esemplificativo si può chiedere alle inservienti della 
mensa un primo riempimento del bicchiere e poi le insegnanti possono dividersi i tavoli e provvedere alle 
somministrazioni successive. I bambini devono essere esortati ad alzare la mano per richiedere il servizio. Si 
consiglia l’igienizzazione delle mani dopo ogni somministrazione. Allo stesso scopo non potrà essere 
consentito il “ripasso” nella forma consueta (i bambini che si alzano e si recano al banco di 
somministrazione), né la sparecchiatura autonoma. Laddove prevista, la mascherina potrà essere tolta solo 
nel momento del pasto e dovrà essere indossata in ogni tipo di spostamento. Somministrazione delle 
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portate e sparecchiatura sono a cura del personale della mensa, che dovrà soggiornare nei locali di 
refezione il minor tempo possibile e per il solo tempo necessario alle operazione di cui sopra. 

Pulizia e sanificazione: 
Secondo quanto trasmesso dai comuni interessati, il servizio di pulizia e sanificazione viene effettuato, alla 
fine di ogni turno, dagli operatori della mensa per quanto riguarda i tavoli e dai collaboratori scolastici per 
quanto riguarda i pavimenti.  

Somministrazione di frutta, cibi o altre colazioni nella Scuola Primaria: 

- vigendo le norme sul distanziamento, non è possibile la somministrazione di frutta o altri cibi se non in 
monoporzione. Anche a mensa, qualora i bambini non siano in grado di pulire autonomamente la frutta, la 
stessa verrà portata a casa per il consumo in autonomia; 
- è possibile, come negli anni precedenti, il trasporto delle colazioni tramite ditte esterne autorizzate dal 
Consiglio di Istituto e che seguono un protocollo specifico di preparazione e consegna, che garantisca 
imballaggio singolo in monoporzione per ciascun alunno; in ogni caso non è previsto passaggio di soldi né 
contatto con il trasportatore da parte degli alunni della Scuola, poiché le colazioni vengono prenotate e 
pagate dai genitori presso gli esercizi commerciali e sono portate in classe dal collaboratore scolastico, 
previa igienizzazione delle mani.  

Gli insegnanti, in ogni caso, non sono abilitati né al porzionamento né alla somministrazione di cibo. Quindi, 
in tutti i casi (e qui mi riferisco ovviamente alle ricreazioni, poiché ai pasti vigono le regole di 
somministrazione specifiche) nei quali la monoporzione non sia disponibile, sarà necessario che gli alunni 
provvedano autonomamente al cibo per loro necessario, portandoselo da casa.  

 

Plesso di Castel Giorgio: 

Scuola dell’infanzia di Castel Giorgio: 

- realizzazione del servizio su turno unico, alle ore 11.55, in stanza dedicata. 

Avvertenze generali:  
Fermo restando che per gli alunni di scuola dell’infanzia non vigono le norme sul distanziamento sociale, si 
specifica tuttavia che, ai sensi del rapporto ISS n. 4/2021, lo spazio tra gli operatori scolastici che 
consumano il pasto (sia tra di loro che con l’alunno più vicino) sia di almeno due metri, così come quello tra 
le due sezioni che mangiano contemporaneamente nello stesso spazio. Gli operatori del servizio mensa, pur 
con mascherina, devono lasciare il luogo di refezione scolastica appena terminato il servizio e, in ogni caso, 
non devono superare i 15’ di presenza all’interno dello stesso. 
La carne e le pietanze più difficili saranno pretagliate dagli operatori della mensa.  In ogni caso, i docenti 
possono dare il proprio aiuto ai bambini rispettando le seguenti prescrizioni: utilizzo dei DPI, igienizzazione 
preventiva delle mani, utilizzo di un set di posate dedicate al taglio della carne del bambino (a tutela del 
lavoratore, non quelle del bambino stesso), utilizzo di tale set solo in presenza di cibo non ancora “toccato” 
dal bambino o, in caso contrario, cambio del set di posate. A tale scopo, qualora, a seguito dell’esperienza 
diretta, si ravvisasse la necessità di aiutare singoli alunni con particolari necessità, ci si organizzerà in modo 
da poterlo fare prima che il bambino manipoli il suo cibo e comunque seguendo le prescrizioni sopra 
esposte. La somministrazione dell’acqua non potrà avvenire facendo manipolare ai singoli alunni le 
bottiglie/caraffe dell’acqua, ma dovrà essere effettuata dal personale della mensa ovvero dalle insegnanti: 
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questo allo scopo di limitare il contatto promiscuo con oggetti comuni. A titolo meramente esemplificativo 
si può chiedere alle inservienti della mensa un primo riempimento del bicchiere e poi le insegnanti possono 
dividersi i tavoli e provvedere alle somministrazioni successive. I bambini devono essere esortati ad alzare 
la mano per richiedere il servizio. Si consiglia l’igienizzazione delle mani dopo ogni somministrazione. Allo 
stesso scopo non potrà essere consentito il “ripasso” nella forma consueta (i bambini che si alzano e si 
recano al banco di somministrazione), né la sparecchiatura autonoma. Laddove prevista, la mascherina 
potrà essere tolta solo nel momento del pasto e dovrà essere indossata in ogni tipo di spostamento. 
Somministrazione delle portate e sparecchiatura sono a cura del personale della mensa, che dovrà 
soggiornare nei locali di refezione il minor tempo possibile e per il solo tempo necessario alle operazione di 
cui sopra. 

Pulizia e sanificazione: 
Secondo quanto trasmesso dai comuni interessati, il servizio di pulizia e sanificazione sia dei tavoli che dei 
pavimenti viene effettuato dagli operatori della mensa alla fine di ogni turno.  

Somministrazione di frutta o altre colazioni da parte della ditta della mensa alla Scuola dell’Infanzia: 

- il servizio è condizionato e realizzato, in ogni caso, in collaborazione con il Comune (che gestisce l’appalto 
con le ditte della mensa) e lo stesso può revocarlo o modificarlo (nel rispetto dei principi poco sotto 
esposti) in ogni momento; 
- a Scuola dell’Infanzia è possibile la preparazione delle porzioni di frutta o altro da parte del personale della 
mensa abilitato al trattamento dei cibi e alla loro somministrazione. Il vassoio verrà poi portato in sezione 
per il consumo autonomo da parte dei bambini (che non devono rispettare, nella fascia 0-6, le norme di 
distanziamento sociale) sotto la supervisione delle insegnanti. 

Gli insegnanti, in ogni caso, non sono abilitati né al porzionamento né alla somministrazione di cibo. Quindi, 
in tutti i casi (e qui mi riferisco ovviamente alle ricreazioni, poiché ai pasti vigono le regole di 
somministrazione specifiche) nei quali la monoporzione non sia disponibile, sarà necessario che gli alunni 
provvedano autonomamente al cibo per loro necessario, portandoselo da casa. 

Scuola Primaria di Castel Giorgio: 

- realizzazione del servizio su 
doppio turno. Primo turno dalle ore 12,30 alle ore 13.15, secondo turno dalle ore 13.30 alle ore 
14.15, rispettando la disposizione dei tavoli e delle classi secondo le avvertenze generali poco sotto 
riportate. Classi coinvolte: pluriclasse prima-seconda, pluriclasse terza-quarta e quinta 

In relazione a quanto contenuto nell’ultimo rapporto dell’Istituto Superiore della Sanità n. 4/2021, si 
dispongono i seguenti elementi organizzativi ulteriori: 
 
- Refezione scolastica: 
a) gli alunni e gli insegnanti consumeranno il pasto negli spazi precedentemente assegnati loro e, 
tendenzialmente, nelle stesse condizioni (anche in termini di condivisione degli spazi) già in vigore prima 
del 12/03/2021, con una disposizione dei tavoli che permetta il distanziamento tra le persone di 2 mt e che 
comunque (anche nei casi in cui, per la mobilità degli alunni sulle loro sedie, tale distanza possa essere 
occasionalmente diminuita) eviti il posizionamento degli alunni l’uno di fronte all’altro (condizione che, 
ovviamente, tende a favorire la trasmissione del droplet o di altre particelle nell’aria); 
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b) gli alunni e gli insegnanti potranno utilizzare, ove necessario, anche spazi alternativi e contigui al locale 
mensa, purché adeguatamente predisposti e sottoposti alla vigilanza del personale scolastico; 

 
Disposizioni attuative specifiche della sezione “Refezione Scolastica” rispetto alle nuove indicazioni: 

Per a riorganizzazione degli spazi adibiti alla Refezione Scolastica si è tenuto conto dei seguenti principi: 
- mantenimento, alla Scuola dell’Infanzia, delle condizioni precedenti (relativamente agli alunni), a causa 
del fatto che per quell’ordine di Scuola non è previsto l’uso delle mascherine e non sono in vigore le norme 
restrittive sul distanziamento sociale 
- spaziatura delle postazioni del singolo alunno di 2 mt; 
- nelle condizioni di potenziale maggiore mobilità e, in generale, in tutti gli spazi mensa utilizzati per la 
Scuola Primaria, disposizione dei tavoli realizzata in modo da non favorire il posizionamento faccia a faccia 
(disposizione su file parallele o schiena contro schiena). 

Avvertenze generali: 

I tavoli sono disposti in modo da garantire il distanziamento tra ogni commensale (minore o adulto) di 
almeno un metro, in orizzontale e verticale. Nell’allestimento dei tavoli si terrà conto del numero di alunni 
di ogni classe, predisponendo spazi distanziati tra le varie classi. 
La carne e le pietanze più difficili saranno, per i bambini più piccoli appartenenti alle prime classi, 
pretagliate dagli operatori della mensa. In ogni caso, i docenti possono dare il proprio aiuto ai bambini 
rispettando le seguenti prescrizioni: utilizzo dei DPI, igienizzazione preventiva delle mani, utilizzo di un set 
di posate dedicate al taglio della carne del bambino (a tutela del lavoratore, non quelle del bambino 
stesso), utilizzo di tale set solo in presenza di cibo non ancora “toccato” dal bambino o, in caso contrario, 
cambio del set di posate. A tale scopo, qualora, a seguito dell’esperienza diretta, si ravvisasse la necessità di 
aiutare singoli alunni con particolari necessità, ci si organizzerà in modo da poterlo fare prima che il 
bambino manipoli il suo cibo e comunque seguendo le prescrizioni sopra esposte. La somministrazione 
dell’acqua non potrà avvenire facendo manipolare ai singoli alunni le bottiglie/caraffe dell’acqua, ma dovrà 
essere effettuata dal personale della mensa ovvero dalle insegnanti: questo allo scopo di limitare il contatto 
promiscuo con oggetti comuni. A titolo meramente esemplificativo si può chiedere alle inservienti della 
mensa un primo riempimento del bicchiere e poi le insegnanti possono dividersi i tavoli e provvedere alle 
somministrazioni successive. I bambini devono essere esortati ad alzare la mano per richiedere il servizio. Si 
consiglia l’igienizzazione delle mani dopo ogni somministrazione. Allo stesso scopo non potrà essere 
consentito il “ripasso” nella forma consueta (i bambini che si alzano e si recano al banco di 
somministrazione), né la sparecchiatura autonoma. Laddove prevista, la mascherina potrà essere tolta solo 
nel momento del pasto e dovrà essere indossata in ogni tipo di spostamento. Somministrazione delle 
portate e sparecchiatura sono a cura del personale della mensa, che dovrà soggiornare nei locali di 
refezione il minor tempo possibile e per il solo tempo necessario alle operazione di cui sopra. 

Pulizia e sanificazione: 
Secondo quanto trasmesso dai comuni interessati, il servizio di pulizia e sanificazione sia dei tavoli che dei 
pavimenti viene effettuato dagli operatori della mensa alla fine di ogni turno.  

Somministrazione di frutta, cibi o altre colazioni nella Scuola Primaria: 

- vigendo le norme sul distanziamento, non è possibile la somministrazione di frutta o altri cibi se non in 
monoporzione. Anche a mensa, qualora i bambini non siano in grado di pulire autonomamente la frutta, la 
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stessa verrà portata a casa per il consumo in autonomia; 
- è possibile, come negli anni precedenti, il trasporto delle colazioni tramite ditte esterne autorizzate dal 
Consiglio di Istituto e che seguono un protocollo specifico di preparazione e consegna, che garantisca 
imballaggio singolo in monoporzione per ciascun alunno; in ogni caso non è previsto passaggio di soldi né 
contatto con il trasportatore da parte degli alunni della Scuola, poiché le colazioni vengono prenotate e 
pagate dai genitori presso gli esercizi commerciali e sono portate in classe dal collaboratore scolastico, 
previa igienizzazione delle mani.  

Gli insegnanti, in ogni caso, non sono abilitati né al porzionamento né alla somministrazione di cibo. Quindi, 
in tutti i casi (e qui mi riferisco ovviamente alle ricreazioni, poiché ai pasti vigono le regole di 
somministrazione specifiche) nei quali la monoporzione non sia disponibile, sarà necessario che gli alunni 
provvedano autonomamente al cibo per loro necessario, portandoselo da casa.  

Plessi di Castel Viscardo: 

Scuola dell’infanzia di Castel Viscardo: 

- realizzazione del servizio su turno unico, alle ore 12.00, rispettando la disposizione delle sezioni secondo 
le avvertenze generali poco sotto riportate. 

Avvertenze generali: 
I tavoli verranno predisposti in modo da garantire il massimo distanziamento tra le due sezioni presenti 
contemporaneamente. Fermo restando che per gli alunni di scuola dell’infanzia non vigono le norme sul 
distanziamento sociale, si specifica tuttavia che tali sezioni dovranno essere separate e le insegnanti di 
ciascuna sezione pranzeranno nell’area destinata alla loro sezione (con distanziamento di almeno un metro 
l’una con l’altra, in orizzontale e verticale). In ogni caso la distanza tra i vari gruppi deve essere minimo di 
2,5 mt dai soggetti più vicini e, ai sensi del rapporto ISS n. 4/2021 quello tra gli operatori scolastici che 
consumano il pasto (sia tra di loro che con l’alunno più vicino, di almeno due metri). Gli operatori del 
servizio mensa, pur con mascherina, devono lasciare il luogo di refezione scolastica appena terminato il 
servizio e, in ogni caso, non devono superare i 15’ di presenza all’interno dello stesso. 

La carne e le pietanze più difficili saranno pretagliate dagli operatori della mensa. In ogni caso, i docenti e/o 
il personale in assistenza mensa possono dare il proprio aiuto ai bambini rispettando le seguenti 
prescrizioni: utilizzo dei DPI, igienizzazione preventiva delle mani, utilizzo di un set di posate dedicate al 
taglio della carne del bambino (a tutela del lavoratore, preferibilmente non quelle del bambino stesso), 
utilizzo di tale set solo in presenza di cibo non ancora “toccato” dal bambino o, in caso contrario, cambio 
del set di posate. A tale scopo, qualora, a seguito dell’esperienza diretta, si ravvisasse la necessità di aiutare 
singoli alunni con particolari necessità, ci si organizzerà in modo da poterlo fare prima che il bambino 
manipoli il suo cibo e comunque seguendo le prescrizioni sopra esposte garantendo in ogni caso 
l’igienizzazione delle mani prima e dopo ciascun intervento. La somministrazione dell’acqua non potrà 
avvenire facendo manipolare ai singoli alunni le bottiglie/caraffe dell’acqua, ma dovrà essere effettuata dal 
personale della mensa ovvero dalle insegnanti ovvero da qualunque altro personale in assistenza: questo 
allo scopo di limitare il contatto promiscuo con oggetti comuni. A titolo meramente esemplificativo si può 
chiedere un primo riempimento del bicchiere e poi ci si può dividere tra i tavoli e provvedere alle 
somministrazioni successive. I bambini devono essere esortati ad alzare la mano per richiedere il servizio. Si 
consiglia in qualunque caso l’igienizzazione delle mani dopo ogni somministrazione/manipolazione. Allo 
stesso scopo non potrà essere consentito il “ripasso” nella forma consueta (i bambini che si alzano e si 
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recano al banco di somministrazione), né la sparecchiatura autonoma. Laddove prevista, la mascherina 
potrà essere tolta solo nel momento del pasto e dovrà essere indossata in ogni tipo di spostamento. 
Somministrazione delle portate e sparecchiatura sono a cura del personale della mensa, che dovrà 
soggiornare nei locali di refezione il minor tempo possibile e per il solo tempo necessario alle operazione di 
cui sopra. 

Pulizia e sanificazione: 
Secondo quanto trasmesso dai comuni interessati, il servizio di pulizia e sanificazione viene effettuato dagli 
operatori della mensa per quanto riguarda le superfici dei tavoli e dai collaboratori scolastici per quanto 
riguarda i pavimenti, al termine di ogni singolo turno di refezione. 

Somministrazione di frutta o altre colazioni da parte della ditta della mensa alla Scuola dell’Infanzia: 

- il servizio è condizionato e realizzato, in ogni caso, in collaborazione con il Comune (che gestisce l’appalto 
con le ditte della mensa) e lo stesso può revocarlo o modificarlo (nel rispetto dei principi poco sotto 
esposti) in ogni momento; 
- a Scuola dell’Infanzia è possibile la preparazione delle porzioni singole di frutta o altro da parte del 
personale della mensa abilitato al trattamento dei cibi e alla loro somministrazione. Il vassoio verrà poi 
portato in sezione per il consumo autonomo da parte dei bambini (che non devono rispettare, nella fascia 
0-6, le norme di distanziamento sociale) sotto la supervisione delle insegnanti. 

Gli insegnanti, in ogni caso, non sono abilitati né al porzionamento né alla somministrazione di cibo. Quindi, 
in tutti i casi (e qui mi riferisco ovviamente alle ricreazioni, poiché ai pasti vigono le regole di 
somministrazione specifiche) nei quali la monoporzione non sia disponibile, sarà necessario che gli alunni 
provvedano autonomamente al cibo per loro necessario, portandoselo da casa.  

 

Scuola Primaria di Castel Viscardo: 
-realizzazione del servizio su turni: 

In relazione a quanto contenuto nell’ultimo rapporto dell’Istituto Superiore della Sanità n. 4/2021, si 
dispongono i seguenti elementi organizzativi ulteriori: 
 
- Refezione scolastica: 
a) gli alunni e gli insegnanti consumeranno il pasto negli spazi precedentemente assegnati loro e, 
tendenzialmente, nelle stesse condizioni (anche in termini di condivisione degli spazi) già in vigore prima 
del 12/03/2021, con una disposizione dei tavoli che permetta il distanziamento tra le persone di 2 mt e che 
comunque (anche nei casi in cui, per la mobilità degli alunni sulle loro sedie, tale distanza possa essere 
occasionalmente diminuita) eviti il posizionamento degli alunni l’uno di fronte all’altro (condizione che, 
ovviamente, tende a favorire la trasmissione del droplet o di altre particelle nell’aria); 
b) gli alunni e gli insegnanti potranno utilizzare, ove necessario, anche spazi alternativi e contigui al locale 
mensa, purché adeguatamente predisposti e sottoposti alla vigilanza del personale scolastico; 

 
Disposizioni attuative specifiche della sezione “Refezione Scolastica” rispetto alle nuove indicazioni: 

Per a riorganizzazione degli spazi adibiti alla Refezione Scolastica si è tenuto conto dei seguenti principi: 
- mantenimento, alla Scuola dell’Infanzia, delle condizioni precedenti (relativamente agli alunni), a causa 
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del fatto che per quell’ordine di Scuola non è previsto l’uso delle mascherine e non sono in vigore le norme 
restrittive sul distanziamento sociale 
- spaziatura delle postazioni del singolo alunno preferibilmente di 2 mt; 
- nelle condizioni di potenziale maggiore mobilità e, in generale, in tutti gli spazi mensa utilizzati per la 
Scuola Primaria, disposizione dei tavoli realizzata in modo da non favorire il posizionamento faccia a faccia 
(disposizione su file parallele o schiena contro schiena).  

Per il plesso di Castel Viscardo, via delle Regioni, in ragione del numero di classi che usufruisce del servizio, 
dell’ampiezza dei locali e della nuova disposizione dei posti, l’aula adiacente ai locali mensa viene 
riconvertita a spazio mensa, con l’installazione di posti singoli con distanzia maggiorata rispetto alla classe: 
all’interno di tale aula pranzerà una classe, in modo che, sostanzialmente, pur mantenendo le attuali 
turnazioni del servizio, ogni classe avrà sostanzialmente a disposizione un proprio spazio di refezione, con 
limitate interferenze e a distanze maggiorate.  

Avvertenze generali: 
I tavoli saranno disposti nelle due sale in modo da garantire il distanziamento tra ogni commensale (minore 
o adulto) di almeno un metro, in orizzontale e verticale. Nell’allestimento dei tavoli si deve tenere conto del 
numero di alunni di ogni classe, predisponendo spazi distanziati tra le varie classi. Nel turno con due classi 
le stesse mangeranno in sale separate. 
La carne e le pietanze più difficili saranno, per i bambini più piccoli appartenenti alle prime classi, 
pretagliate dagli operatori della mensa. In ogni caso, i docenti possono dare il proprio aiuto ai bambini 
rispettando le seguenti prescrizioni: utilizzo dei DPI, igienizzazione preventiva delle mani, utilizzo di un set 
di posate dedicate al taglio della carne del bambino (a tutela del lavoratore, non quelle del bambino 
stesso), utilizzo di tale set solo in presenza di cibo non ancora “toccato” dal bambino o, in caso contrario, 
cambio del set di posate. A tale scopo, qualora, a seguito dell’esperienza diretta, si ravvisasse la necessità di 
aiutare singoli alunni con particolari necessità, ci si organizzerà in modo da poterlo fare prima che il 
bambino manipoli il suo cibo e comunque seguendo le prescrizioni sopra esposte. La somministrazione 
dell’acqua non potrà avvenire facendo manipolare ai singoli alunni le bottiglie/caraffe dell’acqua, ma dovrà 
essere effettuata dal personale della mensa ovvero dalle insegnanti: questo allo scopo di limitare il contatto 
promiscuo con oggetti comuni. A titolo meramente esemplificativo si può chiedere alle inservienti della 
mensa un primo riempimento del bicchiere e poi le insegnanti possono dividersi i tavoli e provvedere alle 
somministrazioni successive. I bambini devono essere esortati ad alzare la mano per richiedere il servizio. Si 
consiglia l’igienizzazione delle mani dopo ogni somministrazione. Allo stesso scopo non potrà essere 
consentito il “ripasso” nella forma consueta (i bambini che si alzano e si recano al banco di 
somministrazione), né la sparecchiatura autonoma. Laddove prevista, la mascherina potrà essere tolta solo 
nel momento del pasto e dovrà essere indossata in ogni tipo di spostamento. Somministrazione delle 
portate e sparecchiatura sono a cura del personale della mensa, che dovrà soggiornare nei locali di 
refezione il minor tempo possibile e per il solo tempo necessario alle operazione di cui sopra. 

Pulizia e sanificazione: 
Secondo quanto trasmesso dai comuni interessati, il servizio di pulizia e sanificazione viene effettuato dagli 
operatori della mensa per quanto riguarda i tavoli e dai collaboratori scolastici per quanto riguarda i 
pavimenti.  

Somministrazione di frutta, cibi o altre colazioni nella Scuola Primaria: 
- vigendo le norme sul distanziamento, non è possibile la somministrazione di frutta o altri cibi se non in 
monoporzione. Anche a mensa, qualora i bambini non siano in grado di pulire autonomamente la frutta, la 
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stessa verrà portata a casa per il consumo in autonomia; 
- è possibile, come negli anni precedenti, il trasporto delle colazioni tramite ditte esterne autorizzate dal 
Consiglio di Istituto e che seguono un protocollo specifico di preparazione e consegna, che garantisca 
imballaggio singolo in monoporzione per ciascun alunno; in ogni caso non è previsto passaggio di soldi né 
contatto con il trasportatore da parte degli alunni della Scuola, poiché le colazioni vengono prenotate e 
pagate dai genitori presso gli esercizi commerciali e sono portate in classe dal collaboratore scolastico, 
previa igienizzazione delle mani. Gli insegnanti, in ogni caso, non sono abilitati né al porzionamento né alla 
somministrazione di cibo. Quindi, in tutti i casi (e qui ci si riferisce ovviamente alle ricreazioni, poiché ai 
pasti vigono le regole di somministrazione specifiche) nei quali la monoporzione non sia disponibile, sarà 
necessario che gli alunni provvedano autonomamente al cibo per loro necessario, portandoselo da casa. 

RICREAZIONI: 
In relazione a quanto contenuto nel rapporto dell’Istituto Superiore della Sanità n. 4/2021, in continuità con 
quanto svolto nel corso dello scorso anno scolastico e nell’evidenza delle mutate e mutabili condizioni in 
base all’emergenza sanitaria in atto, si ricordano i seguenti elementi organizzativi: 
- Ricreazione:  
a) gli alunni dovranno svolgere la ricreazione all’aperto in spazi separati (ovvero con i gruppi ben 
distanziati), come da regolamentazione precedente, e agli alunni potrà essere consentito il consumo del 
pasto mantenendo, tra loro, la distanza di 2 mt. Stessa accortezza dovrà essere fatta salva in tutte le 
situazioni, anche occasionali (ad esempio, l’azione di bere dalla bottiglietta o dalla borraccia) in cui la 
mascherina venga abbassata; gli orari di ricreazione della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di I 
grado, come già ordinariamente previsto, dovranno essere differenziati, per consentire agli alunni dei vari 
ordini di Scuola di usufruire degli spazi aperti in modo esclusivo (la contemporaneità potrà essere presa in 
considerazione solo nel caso di utilizzo di spazi diversi e in ogni caso mantenendo tra i gruppi classe un 
distanziamento ampio, chiaro e definito) 
b) qualora le condizioni meteo non consentissero di usufruire della ricreazione all’aperto, dovranno essere 
realizzate le seguenti misure organizzative: 
b.1) all’interno della classe potranno consumare il pasto e bere solo gli alunni che, restando al proprio 
posto, possano mantenere dal compagno più vicino una distanza di almeno 2 mt. (il principio è quello del 
banco alternato in orizzontale e della fila alternata in verticale);  
b.2) gli altri alunni (quelli che non consumano il pasto) dovranno uscire dalla classe, stazionando nei pressi 
della stessa, tenendo la mascherina indossata e mantenendo (possibilmente) la distanza di un metro tra di 
loro: detti alunni, unitamente a quelli in classe che consumano il cibo, saranno sorvegliati dal docente in 
servizio, posizionato sulla porta e in grado di abbracciare con lo sguardo entrambi i gruppi (che ruoteranno 
tra di loro); in caso di compresenza, ogni docente potrà occuparsi di un singolo gruppo;  
 
- Refezione scolastica: 
a) gli alunni e gli insegnanti consumeranno il pasto negli spazi precedentemente assegnati loro e, 
tendenzialmente, nelle stesse condizioni (anche in termini di condivisione degli spazi) già in vigore, con una 
disposizione dei tavoli che permetta il distanziamento tra le persone di 2 mt e che comunque (anche nei 
casi in cui, per la mobilità degli alunni sulle loro sedie, tale distanza possa essere occasionalmente 
diminuita) eviti il posizionamento degli alunni l’uno di fronte all’altro (condizione che, ovviamente, tende a 
favorire la trasmissione del droplet o di altre particelle nell’aria); 
b) gli alunni e gli insegnanti potranno utilizzare, ove necessario, anche spazi alternativi e contigui al locale 
mensa, purché adeguatamente predisposti e sottoposti alla vigilanza del personale scolastico; 
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c) le disposizioni di cui al precedente punto a) si applicano, a Scuola dell’Infanzia, soltanto per il personale 
docente e non docente eventualmente in servizio durante la refezione scolastica. 

Disposizioni attuative specifiche di cui al punto b) della sezione “Ricreazione”: 

In caso di ricreazione al chiuso si attuano le seguenti disposizioni specifiche, relative al posizionamento 
della porzione di classe che non sta consumando il pasto e deve attendere fuori: 
Allerona via S. Abbondio piano terra: 
- unico turno di ricreazione (10’): classe seconda (androne) classe prima e classe terza (corridoio di fronte 
alla classe) 
Allerona via S. Abbondio piano primo: 
- primo turno di ricreazione (10’): classe quarta primaria (corridoio di fronte alla classe), classe terza  e 
classe quinta primaria (corridoio di fronte alla classe) e classe prima secondaria (androne di fronte alla 
classe)  
- secondo turno di ricreazione (10’, successivi o precedenti a quelli del primo turno): classi terze e classe 
seconda secondaria (androne e corridoi di fronte alle classi) 

Castel Viscardo via delle Regioni piano terra: 
- primo turno di ricreazione (10’): classe quinta (androne A di fronte alla classe), classe prima e classe terza 
(androne B di fronte alla classe, mantenendo distanza tra i gruppi) 
- secondo turno di ricreazione (10’, successivi o precedenti a quelli del primo turno): classe seconda e classe 
quarta (rispettivi androni di fronte alle classi); 
Castel Viscardo via delle Regioni, piano primo: 
- primo turno di ricreazione (10’): classe prima secondaria (corridoio di fronte ai bagni) e classe terza 
(corridoio di fronte alla classe, androne antistante alle scale); 
- secondo turno di ricreazione (10’, successivi o precedenti a quelli del primo turno): classe seconda 
secondaria (androne e corridoi di fronte alle classi); 

Castel Giorgio, piano terra:  
- primo turno di ricreazione (10’, pluriclasse prima seconda e classe terza a tempo normale (corridoio di 
fronte alla classe) 
- secondo turno di ricreazione (10’, successivi o precedenti a quelli del primo turno): classe quinta 
(corridoio di fronte alla classe), pluriclasse terza-quarta (androne di fronte alla classe); 
Castel Giorgio, piano primo:  
- primo turno di ricreazione (10’): classe prima  e seconda secondaria (corridoio di fronte alla classe, , 
mantenendo distanza tra i gruppi); 
- secondo turno di ricreazione (10’, successivi o precedenti a quelli del primo turno): classe terza secondaria 
(corridoio di fronte alla classe). 

Soprattutto alla Scuola Secondaria di I grado i turni di ricreazione saranno organizzati in modo da ricadere o 
negli ultimi 10’ di una lezione o nei primi 10’ della successiva. Il principio della durata dei 10’ non deve 
intendersi prescrittivo, ma viene solo suggerito, nella particolare (e, almeno si spera, rara) occasione della 
necessità di effettuare la ricreazione in uno spazio chiuso.  

 
Disposizioni attuative specifiche della sezione “Refezione Scolastica”: 
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Per a riorganizzazione degli spazi adibiti alla Refezione Scolastica si è tenuto conto dei seguenti principi: 
- mantenimento, alla Scuola dell’Infanzia, delle condizioni precedenti (relativamente agli alunni), a causa 
del fatto che per quell’ordine di Scuola non è previsto l’uso delle mascherine e non sono in vigore le norme 
restrittive sul distanziamento sociale 
- spaziatura delle postazioni del singolo alunno di 2 mt; 
- nelle condizioni di potenziale maggiore mobilità e, in generale, in tutti gli spazi mensa utilizzati per la 
Scuola Primaria e per la Scuola Secondaria di I grado, disposizione dei tavoli realizzata in modo da non 
favorire il posizionamento faccia a faccia (disposizione su file parallele o schiena contro schiena).  

In ragione di questo, si prega di organizzare la refezione scolastica nella maniera più rapida possibile, per 
consentire a tutti di pranzare ad un’ora consona (si suggeriscono max. 30’ a turno) 

Disposizioni generali finali: 

Eventuali soluzioni organizzative alternative potranno essere realizzate (anche con successiva nota interna), 
previa consultazione delle fiduciarie con il Dirigente Scolastico, solo nella misura in cui possano prevedere il 
rispetto dei principi di vigilanza e separazione dei gruppi poco sopra esposti. Si rimanda anche 
all’organizzazione dello scorso anno in relazione alla esperienza effettivamente realizzata. 

Si chiede ai collaboratori scolastici il massimo ausilio nelle operazioni di vigilanza degli alunni sia a 
ricreazione che a mensa, soprattutto in tutte quelle condizioni in cui la stessa (penso all’eventualità della 
ricreazione “al chiuso”) possa risultare impegnativa o difficoltosa per i docenti. 

In ogni caso, in tutte le situazioni sopra descritte, la distanza minima tra la persona più vicina non dovrà 
essere inferiore ai due metri, soprattutto in situazione di “faccia a faccia”.   

Come sempre, si prescrive la massima aerazione dei locali tramite la micro ventilazione o anche, laddove 
possibile, con le finestre completamente spalancate. 

Inoltre, è bene che i docenti rispettino sempre, ove possibile, lo spazio a loro assegnato all’interno dell’aula. 

Infine, si ribadisce che il rapporto dell’ISS n. 4/2021 sottolinea che la distanza di sicurezza rispetto alle 
norme di distanziamento sociale resta quella di un metro. Quello di aumentarla a due nelle condizioni in cui 
vi siano momenti in cui si abbassa la mascherina deve essere considerato una possibilità, da attuare 
soprattutto in tutte quelle condizioni in cui, dall’analisi degli elementi contestuali e anche in relazione 
all’età e alla situazione dei singoli soggetti, ciò possa essere raccomandabile. In buona sostanza, il 
distanziamento interpersonale di un metro resta la misura ufficiale da protocollo. 
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Sede di via delle Regioni a Castel Viscardo. 

Piano terra:  

1) servizi ubicati nell’androne interno utilizzati dalle classi della Scuola Primaria 
- classe prima: utilizzo nei primi dieci minuti (tranne la prima ora, salvo necessità)di ogni ora 
- classe seconda: utilizzo a seguire rispetto alla classe prima, dall’undicesimo al ventesimo minuto 
- classe terza: utilizzo a seguire rispetto alla classe seconda, dal ventunesimo al trentesimo minuto 
- classe quarta utilizzo a seguire rispetto alla classe terza, dal trentunesimo al quarantesimo minuto 
di ogni ora 
- classe quinta: utilizzo a seguire rispetto alla classe quarta, dal quarantunesimo al cinquantesimo 
minuto. 

Primo piano: 

1) servizi ubicati al primo piano, di fronte alle aule di Scuola Secondaria di I grado 
- classe prima: utilizzo nel corso dei primi dieci minuti di ogni ora (tranne la prima, salvo necessità) 
- classe seconda: utilizzo dopo la classe prima, tra l’undicesimo e il ventesimo minuto di ogni ora 
- classe terza: utilizzo dopo la classe seconda, tra il ventunesimo e il trentesimo minuto di ogni ora 

 

Le classi che usufruiscono del servizio mensa possono consentire l’utilizzazione dei servizi secondo 
specifiche turnazioni, che saranno definiti alla vigilia dell’inizio del servizio mensa. 

Le indicazioni relative ai tempi di accesso sono indicative, ma vanno sostanzialmente rispettate al fine di 
poter consentire ai collaboratori scolastici gli opportuni passaggi periodici per la sanificazione. L’accesso ai 
bagni, fatti salvi i principi generali della vigilanza, va effettuato anche in relazione ai lavandini disponibili e 
alla separazione tra maschi e femmine. 

Il tragitto va coperto assicurando in ogni caso tra gli alunni la distanza interpersonale di un metro e facendo 
obbligatoriamente utilizzare la mascherina.  

Il lavaggio va effettuato secondo le indicazioni del Ministero della Salute (la locandina è disponibile anche in 
ogni singolo servizio igienico). 
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Sede di Castel Giorgio. 

Piano terra:  

2) servizi ubicati in fondo al corridoio e utilizzati dalle classi della Scuola Primaria 
- pluriclasse prima/seconda: utilizzo nei primi dieci minuti (tranne la prima ora, salvo necessità)di 
ogni ora 
- pluriclasse terza/quarta: utilizzo a seguire rispetto alla classe prima, dall’undicesimo al ventesimo 
minuto 
- classe terza a tempo normale: utilizzo a seguire rispetto alla classe seconda, dal ventunesimo al 
trentesimo minuto 
- classe quinta utilizzo a seguire rispetto alla classe terza, dal trentunesimo al quarantesimo minuto 
di ogni ora 
Primo piano: 

2) servizi ubicati al primo piano, in fondo al corridoio 
- classe prima: utilizzo nel corso dei primi dieci minuti di ogni ora (tranne la prima, salvo necessità) 
- classe seconda: utilizzo dopo la classe prima, tra l’undicesimo e il ventesimo minuto di ogni ora 
- classe terza: utilizzo dopo la classe seconda, tra il ventunesimo e il trentesimo minuto di ogni ora 

 

Le classi che usufruiscono del servizio mensa possono consentire l’utilizzazione dei servizi secondo 
specifiche turnazioni, che saranno definiti alla vigilia dell’inizio del servizio mensa. 

Le indicazioni relative ai tempi di accesso sono ovviamente indicative, ma vanno sostanzialmente rispettate 
al fine di poter consentire ai collaboratori scolastici gli opportuni passaggi periodici per la sanificazione. 
L’accesso ai bagni, fatti salvi i principi generali della vigilanza, va effettuato anche in relazione ai lavandini 
disponibili e alla separazione tra maschi e femmine. 

Il tragitto va coperto assicurando in ogni caso tra gli alunni la distanza interpersonale di un metro e facendo 
obbligatoriamente utilizzare la mascherina, che va sempre usata all’interno della Scuola.  

Il lavaggio va effettuato secondo le indicazioni del Ministero della Salute (la locandina è disponibile anche in 
ogni singolo servizio igienico). 


